
Parrocchia di Rivoltella - 5ª DOMENICA DI QUARESIMA - 26 marzo 2023 

1. Oggi alle porte della Chiesa iniziativa di solidarietà in favore 

dell’ultimazione dell’ospedale di comunità della Fondazione Lau-

dato sii. 

2. Domenica prossima è la Domenica delle Palme, inizio della Setti-

mana Santa, sante Messe con la benedizione degli ulivi. Invitiamo 

famiglie e ragazzi ha consegnare domenica prossima la scatoletta 

distribuita a inizio a Quaresima per la raccolta in favore della mis-

sione diocesana in Mozambico.  

3. Da domenica prossima la S. Messa delle 11.30 viene spostata alle 

11.15 

4. Martedì 4 aprile alle 21.00 in San Biagio Concerto di Pasqua offer-

to dall’amministrazione comunale con il  Quartetto d’Archi della 

Scala.  

5. Incontro con i vari gruppi sul come concretizzare le idee emerse nel 

primo anno del cammino sinodale nelle specifiche attività: diretti-

vo Associazione sportiva Oratorio lunedì 27 alle 20.30, direttivo ass. 

NOI Oratorio mercoledì alle 20.30 

6. Venerdì 31 alle 20.30 Via Crucis per le vie del paese animata da 

ragazzi, preadolescenti, adolescenti. (Non ci sarà la Via Crucis in 

Chiesa alle 17.10) 

7. Tempo di Quaresima, tempo di conversione e di perdono. Un parti-

colare spazio viene dedicato alla Celebrazione del sacramento della 

Riconciliazione il giovedì dalle 17.00 alle 18.00, il sabato dalle 8.30 

alle 9.30 e dalle 16.00 alle 18.00. 

8. In fondo alla Chiesa foglio mensile del Cricolo Laudato sì 

9. Affisso in Chiesa trovate il rendiconto economico della parrocchia 

per l’anno 2022 

 

 

Di Lazzaro sappiamo poche cose, quelle 

che contano: la sua casa è aperta, è amato 

da molti, è amico speciale di Gesù: ospi-

te, amico e fratello. 

Tre nomi per restare umani. Se Tu fossi 

stato qui, nostro fratello non sarebbe 

morto. Le sorelle hanno visto le loro pre-

ghiere volare via come colombe, e nessu-

na che tornasse indietro a portare una 

risposta, una fogliolina di 

ulivo di risposta, come allora 

nell'arca. Ma Dio esaudisce le 

nostre preghiere? Sì, esaudi-

sce sempre; ma non le nostre 

richieste, bensì le sue promes-

se. “Tuo fratello risorgerà”. 

Lei la sente come una frase 

fatta, parole formali che tutti 

sanno dire: “so bene che ri-

sorgerà. Ma quel giorno è così lontano da 

questo dolore”. Lei parla al futuro, Gesù 

al presente. E usa parole impressionanti: 

“Io sono la risurrezione e la vita”. Ades-

so. Prima la risurrezione e poi la vita. 

Prima la liberazione e poi la vita viva. 

Che è il risultato di molte risurrezioni: 

dalle vite spente, dalle ceneri, da vite 

senza sogno e senza fuoco. Io sono la 

risurrezione: una linfa potente e fresca 

che si dirama per tutto il cosmo e che non 

riposerà finché non avrà raggiunto e fatto 

fiorire l'ultimo ramo della creazione, l'ul-

timo angolo del cuore. 

Liberatelo e lasciatelo andare! Lazzaro e-

sce, avvolto in bende come un neonato. 

Morirà una seconda volta, ma ormai gli si 

apre davanti una altissima speranza: Qual-

cuno lo ama, Qualcuno che è più forte della 

morte. Lasciatelo andare: Gesù è il Rabbi 

che libera e manda oltre senza legare a sé: 

dategli una stella polare per il viaggio, gli 

occhi di qualcuno che pianga-

no d'amore per lui, la certezza 

di un approdo, e nessuno lo 

fermerà. Dove sta il perché 

finale della risurrezione di 

Lazzaro? Sta nelle lacrime di 

Gesù, la sua dichiarazione d'a-

more fino al pianto. Piangere è 

amare con gli occhi. L'uomo 

risorge per le lacrime di Dio, 

risorgiamo perché amati. Lazzaro sono io. 

Quante volte sono morto: era finito l'olio 

nella lampada, finita la voglia di lottare e 

faticare, forse perfino la voglia di vivere. E 

poi un seme ha cominciato a germogliare, 

non so da dove, non so perché. Una pietra 

si è smossa, è entrato un raggio di sole. Un 

grido d'amico ha spezzato il silenzio. Delle 

lacrime hanno bagnato le mie bende. Io 

sono Lazzaro, io sono Marta e Maria, sorel-

le a infiniti morti. Come loro santo solo 

d'amicizia, risorto solo perché amato. (p. 

Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, 
perché con la tua grazia possiamo camminare sempre  
in quella carità che spinse il tuo Figlio 

a consegnarsi alla morte per la vita del mondo.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 

Amen.  

 

 dal libro del profeta Ezechièle  
Ez 37,12-14 

Così dice il Signore Dio: «Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre 

tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele. 
Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire 
dai vostri sepolcri, o popolo mio. 
Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Sa-

prete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 129) 
 

Misericordias Domini in Aeternum cantabo. 
 
1 Dal profondo a te grido, o Signore;  3 Io spero, Signore. 
  Signore, ascolta la mia voce.     Spera l’anima mia, 
  Siano i tuoi orecchi attenti      attendo la sua parola.  
  alla voce della mia supplica.     L’anima mia è rivolta al Signore 
           più che le sentinelle all’aurora. 
 
2 Se consideri le colpe, Signore,   4 Più che le sentinelle l’aurora, 
  Signore, chi ti può resistere?      Israele attenda il Signore, 
  Ma con te è il perdono:       perché con il Signore è la misericordia 
  così avremo il tuo timore.       e grande è con lui la redenzione. 
            Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 
 

dalla  lettera di S. Paolo apostolo ai Romani 
Rm 8,8-11 

Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. 
Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo 

Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartie-
ne. 
Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita 
per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, 
colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per 

mezzo del suo Spirito che abita in voi.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

In ascolto della Parola di Dio  dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 11,1-45 

In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era ma-
lato. Maria era quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capel-
li; suo fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, 
ecco, colui che tu ami è malato». 
All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di 
Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua 
sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trova-
va. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». I discepoli gli dissero: «Rabbì, poco 
fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». Gesù rispose: «Non sono forse dodici 
le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce di questo 
mondo; ma se cammina di notte, inciampa, perché la luce non è in lui».  
Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro amico, s’è addormentato; ma io 
vado a svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: «Signore, se si è addormentato, si salverà». 
Gesù aveva parlato della morte di lui; essi invece pensarono che parlasse del riposo del son-
no. Allora Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è morto e io sono contento per voi di non 
essere stato là, affinché voi crediate; ma andiamo da lui!». Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, 
disse agli altri discepoli: «Andiamo anche noi a morire con lui!». 
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava 
da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a conso-
larle per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece 
stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sa-
rebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». 
Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezio-
ne dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche 
se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispo-
se: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». 
Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il Maestro è 
qui e ti chiama». Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. Gesù non era entrato nel villag-
gio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in 
casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensando che 
andasse a piangere al sepolcro. 
Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: 
«Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide 
piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, 
molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Ge-
sù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dis-
sero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e 
contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la 
sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: 
«Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù 
allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi 
dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi 
hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e 
le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lascià-
telo andare». 
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credette-

ro in lui.    Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 

dopo la  Comunione 

Dio onnipotente, fa’ che rimaniamo sempre membra vive di Cristo,  
noi che comunichiamo al suo Corpo e al suo Sangue.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. . AMEN. 


